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Vedùsi nell'Appondice în 2° pagina la 
Rivista Selentificen. 





TORINO , 24 OTTOBRE 1676, 


RIVISTA. 

nm 

Egli pare che lo migliala di pellogrini 
recatisi testò a Roma non audossero mossi 
solo, come il vecchiorello del Petrarca, 
dal desio di vedere la sembinnza di Colui, 
cho sperano ancora di vedlaro lassî {n Cielo; 
11 vero è che vollero prendere duo rigo-| 
goli a un fico, cio la benedizione dell 
Santo Padre 6 una buona dimontrazione 
carlista, E cevdorono trovare un terreno 
neutrale nella nostra capitalo. 

Troviamo nelle corrispondenze alvii 
fatti assai curiosi fatorso a quel fumoso 
pellegrinaggio, cho Nn secitato l'omula- 
Zione déi devoti di altre nazioni, i quali 
si propongono di venire in Italia fn quan- 
tità straboschevali. E purohò vengano con 
intenzioni quiete, non provochino alcuni, 
siano 1 benvenuti anch'essi, Le autorità 
governativo intanto, come prima, sono 
attente per reprimere i disordini dondect 
vengano. 





"fia gli accorsi al tempio di S. Pietro 
si notò con mavaviglia îl prinoipe D. Fi- 
lippo Orsini ,, priucipe assistente al trono 
e membro del Consiglio. municipalo di 
Roma, due qualità che non ei oredeva 
trovare riunite nella stessa persona, Dopo 
olò non ci stupiremo se lu conciliazione 
si compirà di por so stessa, 





La conelliaziono almeno si è operata, 
por un momento , tra le guardio svinzere 
ed i veall carabinieri, so non fra le duo 
potestà cul sostengono quello armi, Al 
l'entrata de' romei nel tempio, tenta era 
la folla dei curiosi, che diftoslmente si po- 
tovano tenere indietro. Perciò î primi pre- 
garono i secondi, che stavano nell'atria 
‘a cooperare ‘con’ essi ‘pol mantenimento 
dell'ordine ,, onde si videro. per qualolo 
tempo le duo assiso, rappresentanti poteri 
antagonisti, unite insieme’ fraternamente. 

Erw giunto un convoglio pochi giorni 
prima di 800 pellegrini, che si misero! 
tosto all'opera di trovare alloggio. Non 
venendo loro fatto, si rocarono all'ambi 
soiata spagnolo, In ‘quale a sua volta! 
non fa în caso di soddisfare al destderio. 
Il Ministro di Spagna si vivolse allore al 
Governo, il quale cortesemente miso 700 
letti a disposizione dei pellegrini , che 
vennero allogginti nei conventi della Trl- 
nità doî pellegrini e di S. Pietro in Mon- 
torio. Sporlamo che coloro i quali furono 
ospitati dall'emplo Governo italiano, rim- 

















® (Vedi der) 


APPENDICE 


UN SOGNO AZZURRO 


Racconto della Marchesa Colombi 
e 


Romualdo Catalani 
n Cornelio Valdi. 
settembre 1867, 





« Caro Cornelio, 

« Ho pranzato bene, — Un temporale 
ha rinfrescata l'aria, clie mi carezza gra- 
ziosamento dalla finestra ‘aperta. — La 
min poltrona è comoda; od Il mio Zondràs 
esala famo © profami inebrianti, 

« Tengo, dinanzi la tna curiosa epistola 
d'avant'ieri, in cut la tua pazzia. ragio- 
nante decompone a freddo la pazzia fa- 
riosa di Mario, per indagare qualo para- 
lisi di nervo, o quale otturamento di cel- 
letta; o quale appianamento di protube- 
ranza gl’impedisce di associarsi alla tua 
idea, finsa, 

4 Codesta psicologomania mi destò tale 
ilarità da scuotere il più saldo scettici. 
smo, — Dopo simile spistola bisogna pur 
credere a qualche coss; non foss'altro, al 
ridicolo. 

« Lo sforzo nervoso del ridere mi la- 











patriati, non 
chiodi, 


Chi si trovò nella posizione più imba- 
razzante fu Il ministro di Spagna, mar: 


+ [cheso di Coolto. Destdoroso di assistere 


alla cerimonia erasi munito di in biglietto 
verronale, în cui non facevasi menzione 
della sua qualità di ministro presio re 
Vittorio Emanuele, cheavrebbo fatto tor- 
cere il grifo ai pontificit. Tuttavia i mem- 
bri della; Giunta spagnuola. gli chiusero 
‘luramento lo porto fa faccla, niente meno 
[to se sì fosee. presentato un giornalista 
liberato italiano. E tuttavia: egli è rep- 
presentante di in Governo pleno di de- 
Vorione pel Sommo Pontefice, di un Go- 
Verno riconosciute dal Pontefice, di una 
Rinastin chie ebbe da esso le massime prove 
(di dererenza, 

L'aveivescovo di Granate, l'antoro di 
quella famosa, allocuzione politica, non 
meno violenta che prolisez, ‘e di cui at- 
tendiamo sempre invano 1a pubblicazione, 
si volle daro 2a soddisfazione di non fare 
fina. visita al Ministro #corediteto presso 
il Governo neurpatore. Avendogli taluno) 
fatto osservare esser talo atto alquanto 
sconveniente, si risolse Snalmente di man- 
lare il auo biglietto di vista al mur- 
chece di Ccello, il quele, trovando pre- 
tabilmente l'atto treppo tardivo, ricucò 
(di accottario; 








I giornali cl recarono zuce dei patti. 
alari sul viaggio in Italia dell'imper 
trice Eagenia e di suo figlio e delle.or- 
Tevoli accoglienze cle fecero ad essi î 
[Reali Principi. Quali che. siano le opi- 
nioni che ognuro mantiene «ul Governo 
caduto cop Napoleone torzo, gl'Italinni non 
vedranno in quella donna che l'augusta 
consorte di tm govramo al quale tanto val 
debitrice la pattia nostra della sun indi- 
pendenza. 











nerale Ignatieif deve rimettere al Sultano) 
le suo credenziali. Quindi fino a domani 
o dopo non sì potrà sapere positivamente 
s'egli sia arrivato colà con un ulfmaltom 
le quali ne potranno essere le conseguenze, 

‘Aù ogni modo, pare che In Tarchia, 
[scoraggiata per la tema. d'essoro. abban- 
(lonata +2 #6 stecsa da. tutte lo Potenza, 
tanto più dopo 16 dichierazioni dell'In- 
glilterra di non voler ‘Gposare ad ogni 
(costo Ja cansa dell'Impero mussuliano, 
Sin disposta ad accettare tatte lo più n- 
milianti condizioni, pur di arrivare ad un 
assestamento pacifico, Cotezte, almeno, sa- 
rebbero le idee che alcuni telegrammi lo 
attribuirono ieri; benchè d'eltra parto ri. 
‘anîti che e Costantinopoli con insolita a-| 
tacritt si spingono avanti gli armamenti, 
quel Goverzo sperando, ad ogni eventna- 





" 
lsciò quella specie di ebetismo in cui si 
ha appena abbastanze intelligenza. per 
(sentirsi vivere. È lo stato. più prossimo 
alla felicità, © quello ehe meglio favori- 
‘sce il chilo. 

« Per tatto codesto ti debbo mélta rico-| 
‘noscenza 6 non vedo miglior modo di comì- 
pensarti della beata digeatione di coi ti 
Vado debitore, che quello di carezzare la 
tua manîa parlandoti dell'Augusta dai 
capelli azzutti. Ma nel dolco intorpidi» 
‘mento în cui sî trova il mio spirito, sono 
incapace di qualsiasi fatica intellettrale. 
‘Tatto quello che posso fare per te, è di 
‘agorificare la mia mano destra ud uno 
‘stupido eseroigio di copiatura, 

«i Mia sorella ed Angusta sono tsolte 
'ài collegio alla, metà dello ‘scorso agosto. 
Augusta è a Torino, e tutte e duo si fign- 
rano che da Torino a Trofarello vi sieno 
[monti e mari, e sospirano sulla Toro sepa- 
‘tazione. S'intende che sospirano traverso 
le buche postali a venti centesimi al s0- 
Spiro. 

« Tomi staccherd eroicamente dalla mia 











rella è in giardino , ‘andrò fino alla sua 
camera; rapirò pian piano dal suo serit-| 
toio l'ultimo sospiro della sta amica, e 
[per amor tuo offritò sull’altare dell'ami- 





sizia la fatica di trascriverlo , ed i qua-|do domandai a mia sorella il nomo della [aveva une stupenda voce di tenore, un|ii 


Gli è oggi stesso, martedì, cho Al go-| 








900,000 nomini. 

Quanto alla momentanea astensione del- 
l'Inghilterra, anninziataci dal Times cosi 
esplicitamente, dalle ultime notizie 11sul- 
terebbe. casere stata, deliberata în Consi 
glio di ministri, © quindi assumere. ca- 
Fattero d'un futto ufiiciale. Un telegram- 
[ma da Pest così espone la situazione : 

« Asslourasi clio Il Governo inglese ha 
fatto sapere a Livadia che avendo accolto; 
favorevolmente l'armistizio di sei mesi; 
non avrebhe potuto raccomandare un ar- 
inistizio di sei settimane ,, e meno ancora 
prendere tainiziativa a questo rignardo; 
ma che desso non avrebbe alcuna difi- 
‘colta ad accettare un armistizio di sei 
(settimane, qualora fosso proposto da qual- 
che altre, Potenza, Tutte le altre Potenze 
‘h\vrebbero: adottato lo stesso contegno. 
Risulta quindi che ln sola Enssia fu la 
sciata di fronte alla Tarchia, e cho le 
deliberazioni decisivo dipenderanno de ciò 
(cho st passerà a Costantinopoli fra Ina 
Liett'ed il Sultano. 








Tl viaggio in Crimes di lorà Loftas, 
ambasciatore d'Inghilterra a Pietroborgo, 
‘e quello del Priscipe oreditario russo nelle| 
Corti nordiche , potrebbero, imauguret le- 
nimimo., come abbiamo giù detto , una 
nuova scrie di trattativo per allontanare 
la guerre. 

Tuttavia i peasimisti continueno ad e 
namerare, fra i sintomi bellicosi, l'agi- 
tazione în Grecia che ha invaso anche le 
sfere governative ed ‘ha preso une forma 
ficiale colla promulgazione del decreto 
del servizio cbbligatorio, ed i formidabili 
‘preparativi guerresehi che va facendo senca 
[posa la Russia, 

Noi crediamo pertanto che par forrasrai 











‘rale Iguatiett. 





Movimento Elettorale. 


Tortno, 2° Collegio. — Tori sera ‘otte 
Înogo nel salone dello Horsa l'adunuze. oi 
hunzinte degli elettori che riuscì atbastanca 
[numeroca. 

Dae oratori  perorarono per lo. condi atum 
Lanza © nno in favore di quella Villa : dalla 
Guezetta del Popolo di questa matin ve- 
‘diamo cho la vittoria ‘ritsoì pei feuteri di 
quest'ultima, Due terzi dei voti furono: el 
Villa, uu terzo pel Cauca. 

Non eerì certo senza tincreseimerto. elio 
‘molti elettori torinesi negieramo il voto al- 
l’egragio Lanza, 11 quale, a dispetto di ascanite 
lo rntligniasime accuse, conserra nol nostro 
Fiemon*e, e nelle nostra Torino, le etima per 
l'onestà © lealtà del'sno carattere ; come con 
rinorescimicato il xcstro giomale si trova do- 











‘mancava più che d’andaro a Parigi per 
'raddoppiarmi le tasse postali, — Sef un 
‘amico insopportabile. 

« RomuauDO: n 


Acelusa nella lettera. precedente. 
Augusta Donati 
&@ Teresa. Catalani. 
Torino, 18 giugno 18 
«Mia Teresa, 
«Quando il professore c’insegnava. che 





troduzione, corpo e chiusa, — non pre- 
vedova lo lettere intime fn cui si Lanno 


‘sordio che sono inutili. 
+ Pensa che feri a pranzo il babbo mi 
parlò di matrimonio! Ho oereduto di vi- 


[sentii impallidire. — Non osavo guardarlo, 
la forelietta dal piatto alla bocca e dalla 


bocca al piatto, ‘senza nè addentare nè 


mi balenò l’inspirazione d'inginocchia:mi 
dinnuzi al babbo e dirgli tutto... » 





Nota del copista, — Titto sei tu, Quan: 





un giusto criterio della situazione, prize 
d'ogni altra cosa. sì debba concsceve dl 
Vero sunso delle istruzioni date al igezo- 


no diranno più robw dallità, di poter bentosto disporra di elica ver fur voti per.1a riuscita del: suo avversario; 


tan è un'esigenza della politica che il voto 
negato al Lanza manifesti l'opinione dell corpo 
elottoralo avrerio; al sistema. del passato Go- 
verno, e lo manifeati tanto più chiaro in quanto 
che to considerazioni personali spingerebbero 
ln dare il vato all'egregio personaggio. 

Il negare il votò s Gioranui Lanza ron 
‘yuol dira da parte nostra che si creda alle 
‘Architettatò lacetse cho gli si muovono ; ma 
‘vuol diro che si deplora e che non si vuol più 
vedere n. ritornare quel Governo di cui tutta 
l'Italia , e il Piemonte sopratutto lia. così 
[poco da lodarsi. 








©iriè, — CI sorivono che gli elettori di 
tutte le frazioni di quel Collegio son quasi 
‘uwanini nel pensiero di rleleggere l'avrocito 
[Cotombtaî. 
Gli stesi: Rivurolosi, i quali l'altra volta 
‘avevano dato i loto voti all'egregio siguor 
Micono per onorare cosi ua loro fllustre c0m- 
paesano; ora sono disposti a votare pel Co- 
omai. 
Cnerguè. — Risevismo una lettera da 
‘in elettore di questo Collegio, in cui rispon- 
Mendosi a quella da noi incerta nel num. 291, 
‘lov ara lamentata l'apatia di quegli elettori, 
(si dice che non v'è ragione alcuna di agita- 
zione perchè tutti sono d'accordo nel ricon- 
fermare il mandato all'antico deputato l'e- 
regio Amuis, il quale nou'ha nessuna in- 
feuziono ili passaro nella Camera vitalizi 
D'altra parte ci si sorive da una frazione 
‘di quel Cellegio che si avrebbe intenzione di 
proeentare como altro candidato il signor Guido 
San Martine. 





Qrescentino. — Sappiamo che la cam 
Midatura dell'avv. Giovanni Faldella nequista 
(sampre maggior fuvore nei varii Comuni ciò 
compongono questo Collegio. 

E ciò è tanto più 2a notarsi in quanto che i 
foxtori dallo altro cantidature si dàuno. at-| 
torno. con un'attività febbrile, spacciano an- 
che il bianco sul. nero affine di guadaguar voti 
illa propria parto, 

Tpropuguatori del Narratono, per ei 
lione 








vo 
passare addirittura por tricolore il 


[prinvipli liberali è onesti, di capacità non co- 
mune, buono, amorevole. ed imparziale con 
tatti, il quale postiedo insomma. tutte quelle 
rara doti necessario ai tempi nostri. n 








Vigono. — Dall'avv. Seiolla riceviamo 
guonte lettera: 
= Preg®® Signore, 
« Nel ringraziarla del cenîo che Ella ha 
fatto nel N. 281 del suo preginto giornalo 
[della candidatura statami offerta al collegio 
[di Vigone, la prego di permettermi di chiu- 
rire un incia0, precisando così In lines di 
condotta ‘clio. intenderei segniro ove nvessi 
l'onore, di rappresentare il detto collegio al 
Parlamento: 
= Repntando cho un Ministero debba giuti- 
carsi nom tauto in base alla eonnciazione di 
lun prograzima, quanto in base ai suoi atti, 
ho dichiarato a quelli cho si compinequero di 
farsi promotori della mia condidatara, cho sarei 
stato altrettanto. alieno da una sistematiéo 
onposiziono, quanto da: una preventiva ed as- 
‘scluta asprorazione: dei singoli. atti dell'at- 
tuale Gabinetto : ed: 8 a questo ometto che 
intendo rimznera fedele. 
= Accolga, egregio Signore, l’espressione 
della mia più distinta stima. 
« Buriasco, 23 ottolire 1976. 
u Sno devotre 
« Avv, Cssiatrao Scronna. » 


la 











Ceva, — Ci strivono di colà the molto 
àivisi ‘sono gli aulmi. Una gran porte degli 
elettori: propendo ancora pel deputato acailuto, 
il colonnello Mazza; altri propongono il de- 
Potato d'una volta, ‘l'avr. Siccardi, ed altri 
'avevane pensato di proporre un nuovo candi- 
dato, egregio ov. Giuseppe Basteris. 

Noi che conosciamo dla tempo l'ingeguo, l'o- 
'hestà, la lealtà del carattere e Ja dottrina di 
‘quest’ultimo, crediamo che lo nomina di ini 
Isarebbo stata cos eccellentissima, dova egli 
(come ci pare cho doveva cssere) avesse fatto 
[adesione al partito che oggi si è chiamato 
progressista; ma apprendiamo che il medesitno 
[egregio uvvocato Baateris, chiesto è richiesto 
più volte di accettare la candidatnra, gratis: 
simo all prova. di stima 0 di afetto di que- 
li elettori, non credette euttavia. di accon- 














esso più scarlatto, affermando che il loro cau-| 
didato è cionarebico-coatitazionale, ed anzi è 
[appoggiato dal Ministero attuele che fa pro- 


sentire a correre l'aringo e pregò i suoi fu 
tori valor abbandounro la sua candidatura. 





‘dîgo di. dichiarazioni 2- 
‘monarchica, 


vezibuie dol medesico signor Narratone, per- 
età è impossibile che ne uomo di fermo ca- 
rattera come Ini, oiasi cambiato dall'oggi nl 
domani pet gusto di audar s sedere in uu'As- 
[emiblea azonarchice, e tn uomo. leafo non 
può volere che Jo ei clogga in grazia a'nn 
iarauno. 


Barge. — Ci sorivono: 
4 Finalmonte l'onorevole Chiapporo, pregato 
da srati elettori, accettò lo candidntura. del 
lustro collegio, appogginudo in tatto e per 
tatto il programmu di Stradella, 

1 Uredo che Tu sua elezione sia quasi sicura e 
Moi endremo creramente cuperbi d'avero a. rap- 
laceritante del nostro collegio mn nomo di 





‘quella domanda: — «Perchè un mio amico 
[è innamorato «Ii lei, » risposi tenendo to- 
ste allo tua facezia. — Da ci 
Riprendo a cepiare la lettera, 








«Ma mentre pensavo a quella confes. 
(nione per farmi coraggio, — il babbo ri- 
prese a discorrere © le sue parole scemia- 
tono quello slancio di fiducia. 

u Diceva che egli non mi lasciorebbe 
posare che un'artista, un grande artista, 


lo lettere vanno fatto di tre punti, — in-{un uomo che empia il mondo del suo nome. [Il babbo, come tutti gli uomini d' 


'— Che le nole soddisfazioni vere sono 
‘quello dell'arte e della gloria; ‘0 questa 


lo tutte le donno amato da’ grandi artisti 
le poeti esser rimasto immortali. 
« Mio Dio! Tatto codosto era profon- 


‘toanere Ia morta sulla sedin, tanto mi|damente vero, ed il babbo lo diceva con|ri 


tanta convinzione e tanto. entuziasm 





ma egli non se vo avvido. 
« Nom vedeva che la sna idea; si alzd 


poltrona in eni mi sento incastonato come | deporre Îl pezzo di contoletta che vi era[di tavola, mi prese il capo tra le mani, [a 
una perla fn uo anello; e mentre mia no- |infilzato. Poi venne nn momento in cni|o dandomi un bacio estlamò: 


« Ti chiami Donati, e dovrai sposare 


troverò. » Ed nacì, 
«Povero babbo ! Nella sua gioventà 





ranta centosimi del francobollo. — Nonti|sua compagna, volle sapero il porchè di|grande amore per la musica , nna calda| 


professioni di fede 


Tn ciò-cinmo sicuri cho hanno la disappro- 


un uomo grande come Dante; io te los 


‘A ciò Ji siguor Bastoria fu mosso oltre che 
alla sun. taodostia'o dall'amora do' suoi: stuli 
le delle suo funzioni‘ giuridiolio, anche: dal 
riguardo di non volere per cagion sus recare 
nuovi motivi di dirisiono in ua collegio in cui 
gli animi sono già fin troppo divisi a detri» 
mento del pubblico vantaggio: 

Oleggio, — Ci scrivono: 

4 Tanto uci mnudumenti di Galliate, a; 
Oleggio e di Borguticino, quanto in lo di 
[Avon gli cotto Wlerali peogresisti banzo 
Bcelto a lor candidato il sig. Imigi © 
[alfa e; co. AR 
4 È questo nu facoltoso industriale, di pria» 
pi liberali ed iidipondenti. gli accotta ti 
Programma di Stradella, e tutto ci fu aperare 


in Ini uu ferimo e leale appoggio ma 
| veramente liberale, See RISE 


TE 


‘aspirazione alla gloria. — Non sognava 
(cho. teatri , successi , corone, — Era un 
fiore esotico nella sua famiglia di finan- 
ziori. — Suo padro era banchiere; Suo 
Bio cra bunehiere. Sto, fratello era bam- 
chiere, 

« Essi non compresero quell’entusiasmo 
artistico. Dopo aver studiato il’ babbo 
(come un: geroglifico, finirono per crederlo 
invaso da una mania, e per guarirlo a- 
(dottarono il sistema dei contrari : gli ap- 
plicarono cifre © calcoli a grandi dosi, — 
inge- 
[go , aveva il cuore generoso e buono, 
Per non afliggere ano padre si rassegnò 








tanto cose a dital, ch'i punti si fanno n |rifulgere In sua Iuco aulla donna che ha|alls cifre chiudendosi in cuore lo mi re 
decino anche sopprimendo la chinsa e l'e-|legata la sun vita ad un nomo suporiore; |spirazioni, e quando, 


l'uno dopo l'altro, 
quei suoi parenti morirono cd egli rimase 
libero di sccondare la cala vocazione 
‘della sua gioventù, — In vocazione era 
rimaste, ma la gioventù eta fuggita, gor- 
‘gheggiaudo ad altre speranze, ad altri 


o continuavo a muovere avanti e indietro|Che rispondergli? Ero muta e tremante; [amori le note melodiose che egli aveva 


lasciate inerti, 


«E intanto l'eredità di tre bancho gli 
ra caduta sulle spallo col sno peso d’oro 
‘e di responsabilità; 

«Fa allora che , non potendo più &s- 
ere artista egli stesso , Sposò min madre 
(che era attrico drammatica, e ch'egli amò 
prima di conoscerla per la fima del suo 





ingegno. 





(Continua). 












































« Qui si ritiene per positivo, che sarà eletto; [treno oficialo parti alla 8 112 citea. e allo 10 
gelibeno l'es-deputaio Morini di destra abbia [arrist all asino di Lentibora , dove Lat: 

nt sa leva vina moltitudinò consenuta da tutt 
De presi cireonviciui che plautì col più vivo ene 
a 


tasiosmo. 
DISAVANZO NEL BILANCIO L'on, Busrini apprrentane, sumo è 
a noto , il Govermo , ed etamo com etto gli ex- 
DEL MUNICIPIO DI FIRENZE, |aoiuiti fune Beata 
La Gazsetla d'Ilalia in una serie di atti-| Pironzo, — L'altra cors; 21, verso lo 5 
cali intitolati: Ze condizioni finanziarie 4.2|e mezzo, la banda imsicale «Principe Amedeon 
Comune di Firenze, cause e rimetti, dopo asa: [e#EKUÌ “celti. pinzi di musica. nel giardino 
minati i nuovi balzellî che si vorrebhero o si| ella villa Oppeuheim. 
potrebbero jmporre por risollevare le povere|,,Lt;bauda era diretta dal cav. prof. Fuea 
finanzo de n o aver dichia E IA x impari 
esito. ci scalo 10 impuro 2% impor e 1 Pluto inve 
10 |dirnato © dol È ir 
gl iqutile oggi l'escagitare per Tirente nuovi [volte il loro Etadimento tanto nl cov. Tritsi 
titoli d'imposto local, domata ssnr'eltro che [ché ai musicanti; i; 
Îl Governo faccia cessione alle finnnzo locali] S. A. il Priucipe imperiale si rallegro che 
23i ana parto doi suoi redditi, ed a peramaderlo [alc di loro. portaseero sul petto la molaglia 
SU 8 cuce tn queste mail parle __l “So into Sac lIoporatice i rare 
«Di Îì Governo ta nu 0bbligo cata alte Coscine nella carrozza della contessa 
Spec ale di sollesaro lo finanza del Comune |Rasponi © ieri aveva ascoltato ln messa nella 
fiorentino non solo perehè col trasloco della |chiesa subarbana di S. Ilario a Colomboja 
capitale da Turiuo a Firebze e poi da Firenze |MeS0 Pera ROBAlE: i bormio Tonello 
i lin oca = firenze il barche Lionello 
Ron La oscsonato o speso ile Bano | poca 6 i pete di ‘Tyra 


quanto perch Ta tollerato per dicci anni io) | NapolI, 21. — L'urto del vento capovelee 
Îsfema: di amministrazione ci "ofotto |L'eltro giaro nell. acque di ‘Torre. Ann 
gistema di amministrazione che ha prodolto|ysta la heroa fu coi erano i mariani Gietato 
il male cui oggi si cerca riparare. » 


Pagano e figlio, Acsorsi cinque pescatori, no- 
Con buona venia del giornale dureutino, noi |tettero salvare! a grando stento il solo figlio. 


‘now 8nppiamo vedere codest'obbligo dello Ststo [Indi a poco-Il mare rigettava sulla ‘riva ii 
di pagsro col denari di tutti gli abitanti de- [ettaro se era Ceo fox] 
gli altri Comuni i vantaggi che si scno pro-| ico; il dattello postale di Capri. 

citati gli abitanti del comune di Fiteazo. |M, 

Dei compensi nella perdita della copitale|mercé il concorso d'una barca da Sorrento di 
giù fuxono dati, fuceudo cocezione alla brona | proprietà di tal Fcjole, cocetto nu tal Maestro 
































regoli, genoralo che cinstun Comme deva gop: | Francesco, ecalpellizo, che rimase. sopraffatto |* 


portare da 58 i suol onori particolari; e-fa e- | (A! onde. 
quità il darli; man pretendere di più. ci pare! pomn, 29. = Quanta mano, ale sro 9 

La 80 Nat fiolare i io. |0t luogo la tumulazione dei resti mortali 
CAL como pero tam. da Coen i Pit Marito Quadro, Unici Scie 
montagne, di tanti Comuni che non harmo|presentanze, colla bandiera sociale. Erano prec 
uoppure tauti mezzi da costrarsi le strada, che |senti i membri della famiglia Nathun, colti 
non possono nemmeno mantenersi nn mnostro|sWmici dell'illustro defunto, — 
@emeatare; quel porero abitanto avrebbe du ||, E On OR RA Der ca 
consorrero a pagare le epese! di lusto ‘d'a litono È cittaditi Lizzani © Francesco Siola. 
Octuio favorito che sl è ragulsto invidiabili| “11 cardinale Autonelli si è deciso; 
‘abbellimenti? uanto sembra, dietro avviso dei snoi medici, 

Quanto poi al sistema d'amministrazione che |di lasciare por quniche tempo il Vaticano per] 
la Gazzetta d'Italia dice tenuto per 

" i ovo Spera di trovare na pronto € va* 

6 hd ven ect 1 de clero, | POPE, 07e ceri torre ga pet 
stupisce che quel gioruale, amico tinto caldo|muti in questi ultimi gior 
dei governanti d'allora e così strenuo campione| — Gli artistì residenti in Roma; riuuitisi 
per valra trionfo il partito nola vicino e-|per deliberare inorio alla qustine dello im 
lezioni, osi fame intnento, Ma non era quello | Rotte, rolarono A L'aiarenzità Il 'seguento or- 























nggio o È passeggiori ferono salvi | 


foci anni |ire ® passar l'inverno nelle riti sure ili San |" 





cielo nivoloso o coperto resto Italia. Veuti 
forti regioni nord fra Genova, Comerino e 
Venezia, moderati sul Italia meridionale, Mose 
‘igitato Capo Passaro, Capri, Taranto, Palt- 
Wscla, Portotorres e Po Primato; mosso altrove. 
|Bsrometro: leggermente salito Sardegna e Li 
‘guria. occidentale; fino a 8 ru, in Piemonte. 








Italia, specinimente sudest 


[venti ‘forti, quasi generali, nelle 24 ore de- 


tempo anolto varlabile: 








Tesspornirs inizeme in ai 
ta droit 








Venezia 
Parma 
Perugia 
lavo 
Bologua 
Genova 
Torino 
Fireuze 
Roma 





OSSERVAZIONI Ale HOROLOGIORE, 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
i medi 908 pad [vello del mare, 

25 ottobro 1078. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(empo medio di Roma) — 25. ottobse 1976. 


Vasuere del Bale, ore è 50 — Paucaggio 
[al Gneridinno ore 0 8' — Tramonto 5-16. 




















burgo : 

= Non vi la alenn motivo per una pre- 
tesa seconda migsiono del generalo Son- 
[marolioîî a Vienna, L'accordo, della Rus: 








Yato il seguente telegramma, da'Pietro-[a vapore cho possono essere. utilizzati. como 


trasporti o armati come corsari contro la ma- 

rina mercantito del nemico. 
L'ESEROITO, RUSSO. 

Da uan corrispondenza. diretta da Pietro 





Pressioni diminuito di 2 o. 9 mm: altre purti|sia © dell'Austria fu stabliito sopra basì |inrgo alla Lost di Berlino, toglinmo i se- 
Piogge copines e (cost colide, ghe un'azione comune del due | guenti Jinportanti particolari sull’ esorcito 
Notte caio gentil nelle Ge cre de (siati è considerata come certa, anche |ruisa, 


sonzn che si debba ricorrere s nuovi 00n-| Ju una catnpagua contro la Turchis la Rus: 
certi. È pure probabile che il generale [sia potrebbo mettero facilmente iu compo 48 
Tenaticî, el presentare al Sultano le sno | divisioni di fanteria composte di quattro bnt- 





credenziali, sia apportatore d'una Intima» 
ziono di cui le conseguenze potrebbero 
dominare e decidero la situazione, » 

Il ‘corrispondente della Nazione serivo a quell 
giornale da Roma il 81: 

«MII vige sott'oochio in giiestò imomento la 

Gazzetta dell'Emitia! che pubblica la lettera 
doll'onor. aliuglietti, il qualo ementisco le voci 
‘orso @ da me riferite di sorezii insorti fra fui 
è D'oncr. Sella. Nissuno più di mo è lieto della 
lettera dell'onor. Minghetti, 0 sarei folicissimo 
Se avessi anco in parte contiibuîto a fargliela 
Hcrivero, Però In Gazzetta dell'Emilia. valo) 
(adagio a parlare di macchine montate a Toni 
Wo ella ha, come ha certo , qui corrispondenti 
relauti © antorevali, si informi da loro fn quali 
strcoli corrermno le voci dei dissensi; e vedrà 
‘che sî davano per sicuri, ehi splegarauo e si 
commentavano € si deploravano în quella stere| 
[dove il nome del Minghetti 1 sempre ed è 
tuttavia tenuto in altissimo pregio. » 
Cetigne, 20: — Il comandante: in capo del: 
armato în Albouita spedî il seguento dispac- 
‘sio nl principe Nico 

« Sonò quattro mesi che ln nostra troppa 

















vi abbiamo riportato duo grandi vittorie, Sotto 
le mera di quella città © di quel! forte cad: 
‘tero oltre 10,000 ‘'urehi, 10. anche molti dei 
‘nostrî, Loro sia pace; Oggi Metun divenne) 
nostra con 500 Nizam, con tutti { cannoni 6 
con tatte le munizioni. Questa è-la conquista 
dei vostri eroî. Viva Vostra Altesza, viva lo 
(Principessa, viva il principe ereditario Danilo! 
= Deo, sero e cugino 
« Comindante în capo Boro Parnevicn, » 
(Cittadino). 
L'ESERCITO 
E LA MARINA DELLA GRECIA. 














il Governo che quel faglio trovò sempre ottimo, | line del giorno: 
il non plus attra della buona amministrazione? 


« Gli artisti. residenti in Roma, ‘convonnti | 
in generale adunanza la sera. del 91 ottobre 


Era il medesimo sistoma che tenevasi per lo|1878 nelle sale dell'Assosiazione artistica in. 


Stato 0 che In Gazzetta d'Italin e compagni | teruazionalo, 


asaltavano od esaltano tuttora, 
Dunque... 


VANTAGGI ALLA CITTA' DI ROMA. 


11 Popolo Romano del 21 aunuazia che Je [chezza mobile. 
intenzioni del Presidento del Consiglio rispetto | Inoltre domandano che, come nella Com- 


alla città di Roma, sarebbero lo seguenti : 


41° Diritto di proprietà dei sotterranei |“. pin do 


cho rende vincolato inalienabile il gran ca- 
seggiato dell'Orfanotrofo di T'enuini; 
‘u2' Accondare al Municipio il diritto di 


‘mentre dichiarano: consordì di 
volere col 1010 tributo svstenare le spese dello 


Nasotre dolle Mama, 9/15 sera 
Pesaggio al meriliazo, oro & 48 cera, 
Pramanto; oro 11 19 sera, 

Giorno delle Luna 9°. 

Primo quarto a 8h 45m di mattino. 





Ora che anche îl Reguo ellenico aembra chia- 
Moato a far lo sua parte nel gron dramma] 
della. quistiove orientate, è interessante il co- 


taglioni aventi ciasema 1000 omini. La di- 
vizione è cosi formate di 16,000 uomini. To- 
falo 768,000 soldntî. 

A questo esercito bisogna aggiungere sette 
\rigato di bersaglieri composto ciascuna di 4 
battaglioni, totals 28,000 uomini. e divisioni 
i cavalloria soo 19'ussia 76 reggimenti, toe 
tale 40,000 covalli. Lo brigato di autiglieria 
a piedi souo 44 con 1408 cannoni, 29 batterie 
la civallo con 224 coumozi 6 20,000 tromini di 





troppa del genio. Totala dell'esercito che da 
un'imomento all'altro pr entrare fn campagna 
[900,000 men 





Cronaca 
as 


<a Pioggia. — E contima!... Già, fra 
tauto @ tanto fiuché anche da questo lato delle 
[Alpi avremo le nostre brave inondazioni. 

Lo notizie intanto cho si hanno dulla Freie 
cia; intuiu0 allo ultimo inondazioni, sono mi 
gliori. Telegrammi dn Perpighano ‘o da Foix 
(adnunziano cho la pioggia è cessata, ed i-fu- 

‘comiucinuo a rieutrare noi loro letti. Molto 
msiderevoli furono i danni cagionati: special: 
meute dallo stravipare de fiumi ne' Pirimei 
orisutali. Mereè. Jo precauzioni prese in tempo, 
bon vi furcno vittime niuno. 


<a 'Lentri. — Piovo, © plovoya auchs jeri 
è c'era la beneficiata ili Cesaro Rossi 
Al Gerbino, quella di Sante Pietrotti al Balbo, 
Î conimiedia lion muova del: ‘Zoppis al Ross 
le Don Sebastiuio al Vittorio Emanuele. 

A chi cedere Ia diritta? Al Gerbino che n- 
eva più movità di tutti. 

E invero uveramo colto nel segno, perchè, 
toalkrado ln piova, di gente ce n'era moltis: 
sin. 

Damaridito al inbblico se si è divertito sul 
rio: i risponderà di sì. 

Cesaro ossi é artista cho non ha bisogno 
[Ni peetame, e poi Ché è Cesare Rossi, vo lo 
Mia detto Inî stesso icrî sera in nm monolo 
futto n bella posta per ini da Paolo....; cha 
Hidisoreto d'un cronista: voler indovinare’ per- 
fino il nome dell'autore che non era sul ma- 
ifesto!! 

Cesare Rosi si è duiquo! dichiarato , dipo 
ina tiratina in versi martelliani al segretario 
(el tentro, agli abbuorati, alla stampa, cce., 
Mdovotissiuo servitore del pubblico; questi si è 


























Stato, fALDO Voti perchè Il GOVOrDO SÌ aloperi rx 
presso l'agente delle tasse a non gravarli l-| Dopo una sospentione d'armi di qual. 
ee i i opreaa e mno Dite e (che settimana, le ostilità sono ricomin- 
‘lle decisioni della Commissions per la ric-|ciate sul teatro dolla guerra. Il primo al 
riprendere l'offensiva non fa già Abdul 
Com: |Icerln, il quale trovnsi smmalato a Nissa 
ti, }|o du circa un mese non è più uscito dalla 
gni altro potrebbero formiref giu- (au comerà, ma lo stesso genorale (Ou- 


A Ci ito pong opeTo servire di ita | asc il qualo si dIsporrebbe con tatti i 


Fa quindi nominata. una Commissione cle|mezzi di cni dispono ad upprofittare del- 











missione vi sono avvocati, commercian 
così debbano pur farne | parte gli 






vendere tatti quei conventi © locali demaniali | presenterà al Presidente ‘del Consiglio ed'al|i'inazione forzata dei Turchi. L'esercito 


risevnti por iscopo di beneficenza 0 sonole, 
qudé convertire il ricavato a profitto di nuovi 
Iocali-molello pet l'istruzione ; 

«9° Garcuitire per Ja metà, ju solidi 
col Municipio di Roma, un dato ceddito per 
Je nuove fabbricazioni. » 

C'è già une bella, diferenza: fra queste pro- 


pesto e il famoso prestito di 130 milioni di 


aiffatte promesse non oredinmo 











Alinistro dell'istruzione pubblica l'ordine dell, 


Rokcaro con quali forze caio può presentarzi | aiviiarato ommimtoro. del suoi meriti. e fra 


nol conflitto a dire lo sue ragioni. una dichiarazione e l'altra gli applmusi sono 
Ecco quindi i dati priucipali che raccogliamo | saduti coma pioggia per andare d'accordo col 


dal Afessaggere d'Afene: ‘tempo. > 
Esercito regolare secondo la. o di | Zl curioso accidente di Goldoni, cogli inter- 
ipo ea 


ae dll riga — 10000 Pegli ion cn disordini 

Aumento dell'effettivo in tempo di |inessosi, è un guato che non dividiamo intera- 

guerra, 15,000 [mente col serataute, perohà ristucca colle ‘sue 
'domanide dallo gallerio o dalla plnten.. 

Totale dell’esoroîto regolare ‘40,000| L'ultimo, il uuvvo scherzo omico del Chec- 

Guariia navighi: (chit Chi non prova non crede, interpretato 


1 ‘i È È dui coniugi Leigheb e Colombari, la fatto ri- 
1° categoria (dai 18 ai 30 ani) —50,000]iero moltissimo Hi pubblico. col curioso inete 








accettabile. 


giorno approvato. 

La Commissione fu, composto. dei. signo 
Da Sanctis, Marani, Seifuni, Iacovacei e Vai 
ante. 








ATTI UFFICIALI 


hl sl era parlato: ea tnttavia la terna di| 0% Gascetta Ifiiale dol: 21 ottobre reca: 


Un decreto del Ministro di grazio e 
giustizia, con cui è aperto un concorso per nu- 


rinforzi da Sofiw per riempire i vuoti la-| 9» 
fciati dalla partenza di un considerevole] 
Gorpo di truppe, chiamsto a difendere, in Totale generale. 190,000. 

vaso di bisogno, Ia linea del Danubio in| rvesercito regolore è armato di facili. cho 
Balgaria, era affatto impotente ai ope-|si caricono dalla culatta, Lo canua è quella 
tato; quindi la tregua effettiva, se mon|del chassepots 0 il moccanismo, dovuto a un| 
dichiarata, di cui lurgamento si veleero i|srmainolo greco, è cognito col nomo di si- 
Serhi per ricostituirsi. sotto la direzione [stema Nylonas. Le qualità di questo sistema 
[di numerosi ufizieli e comandanti vussi, |Aiconsi superiori a, quelle ilel Gras o del Mau- 


(ai 4 si 50 anni) 80,000 





Cioè in tutto 120,000 








= ino otte pati dude, Eso vol Ibogo 
lov, 90, — Essdodo il use di otto-| nei giorni 98,785, 97, 99 681 genmnio 

bot do Uci nomen più favorevoli allo fnda-| preso tatto le Cortì d'appello del Regno. 

giuì per riconoscere Ja, presenza della Phi. | === 

fiera nelle vii, Il Aialsaro di egrisoltare| 









BOLLETTINO 1 TEORDLUGICO, 
e cominereio lia ordinato un'attenta ispezione | cispacelo dall’officio ciocsvrologico di FI 


dei vitigni liguri sul confine francese. renzo delle vera di 92 ostobite 1975 (ose | 
itovigo. — L'imugurazione della ferro. | vom. 





via rinacì Gliramoto. splendida © festosa. TI| Piogge Marche, Gargano e Canale d'Otranto; 





lentamente; mulinate dal venticello, ca- 


APPENDICE 


RR ria, Gli sclenziati lavorarono sottili ar- 


gomentazioni, ipotesi stupende, impallidi- 


RIVISTA SCIENTIFICA 


DEI 


Autunno. 


O tirbario dettor 





rono in Inughe indagini per. trovare la [cabra delle lucciol 
vera causa, il vero meccanesimo della ca-|o la canzone delle rane lungo i fossi, ai 
'duta dette foglio, © gli uni sostengono che |concerti del caîtè, al tno tavolino di In- 
‘st formi all'ascella delle foglie una specie |voro, ai faunli n gas ed alle insegno dei 
di cusoinetto, di cuneo ‘che respinge Ja|barbieri. Ti consola, che presto por le 
parte inutile; gli altri vogliono che si[osmpague la è finita: le ville si fanno! 
invumorato della na-|tratti di una vera morte, di una spetie silenziose, cd a giorni ritornerà il prin- 
era; tu cho vai notando con occhio affet-|di gangrena del poduncolo della foglia; ma [cipalé, anole Ini, al giogo del. Invoro, 


arrivati negli ultimi giorni. 

Mentre pertanto continua la lotta, i di- 
‘plomatici si affaticano a ricercare una so- 
lazione, che, di fronte all'ullimatum della 
(Ritssia, mon si presenta certo più facile 
loggi che ieri non fosso, 

La Corrispondenza Politica ha rice» 


Imolîo di bianco dei boschi di pioppi, fra 


scano al suolo a riconsognare el cielo[i quali il Pingonio narra in buona fade] 
delle conversioni organiche la loro mato-[come Icaro abbia dato il gran picchio, 


(dei sereni orizzonti, dell'aere spirabile; 
le ritormavi alla sera, fra la danza ma- 
lo stridio dei grilli 





tuoso le metamorfosi della vegetazione |clie t'impurtano, urbano lettore, le contese (ritornerà quel roseo 6 biondo fanciullino 


nell'aiuola di Piazza Castello; tu che nel-|dei dotti? Aîl'aoimu del poeta parlano af- 


he tu uccarezzi con. tanto amore quando 


l'estate pronosticavi fidente jl frutto dei [fettuose e melanconicle le muove tinte|vione a portare, colto scompiglio e ‘col 
ignoti dai pochi grappoli che il sole av-|rossigne dei boschi e dei vigneti, il cielo [frasasso, un po' di vita nello studio. 
Tavina ‘a stento dietro i cespugli di mirto |bîgio di piombo, i vifiessi di madreperla | La vita va spegnendosi per le. campa-| 





nel Giardino Iteale; ti che dal sonnolento | delle pozzanghore fra il fango delle strade, 
tavolino di lavoro, ultimo ravet dogli[la natura, la gran forza madre della vita, 


(gue: degli insettuazi che riempivano i ce-| 
pigli e gli alberi, gran parte scomparve. 


impieghi, dell'industria, del commercio, [che sì prepara al sonno fecondo dell'in-|Compiuta l’opera dalla riproduzione, con- 


în qualche giornata afosa. sogniati ampi |verno. 


segnata allu gran fata conservatrice delle] 


orizzonti di vorde, stornite di lrczzo fra] Tu la corcasti bone, modesto sorivano specie, ln speranza delle uova, questi ani- 
le fronzure; note arcane di usignuolo ulfincatenato a qualche ufficio di procura» |maletti morirono. Alcuni non” si allonta» 
oliaro di luna, ti do uns grande novella; [toro 0 di notaio, la poesia dei campi; la|narono dalle uova, le tennero sotto. il 


Te foglio cominciano a cadore. cercasti in una gita sil framscay/ Per 

Si staccano le foglio uvvizzita, come se|vin accarezzavi collo sguardo le bianche 
una mano invisibile di gnomo Je strap-|villette, nuscoste frn le fronzuro; strabal- 
priaso! dagli cstremi rami! degli. alberi, e/Into dol canezzone, ti compincevi del tre: 





loro corpo, © lu loro pello servirà. di ri- 
paro ni geli dell'inverno. Nelle fessure 
degli alberi, ai piedi dei cespugli. sono 





‘Avanzi di ccatombe di insetti, i quali gi 


her. Di recente fu datn una ordinazione di 
15,000 cHassegols, modello 1968, Nei magaz- 
ini dello Stato vi sono iuoltre 35,000 facili 
dfinie. 

Tru marina greca da guerra comprende 2 c0- 
razzate, una iregeta in legno e diverai auri 
La mercantile montata da circa 35,000 mari- 
‘uni comprendo 6000 bastimenti 6 30 battelli 





— —_———r——@ruur{1emeI 


vanno rapidamente decomponsndo, Altri) 
‘moriranno fatalmente fra breve; altri a- 
‘spetteranno, nel letargo, muova clemenza] 
‘di cielo. I prati sono picchiettati del pal- 
lido fiore del colohico, e esesto il primo] 
Volo di corvi attraverserà le file di salici 
Ipondendo le chioccie nose. 

Intanto il naturalista raccoglitore non 
ha più nulla da fare. per le campagne; 
Îl botanico non trova più fiori, il zoologo 








lé botanici genoralmente si curano poco 


e|della poesia dei. campi, Eppure vi sarebbe | 
uno studio interessantissimo da  impron- 


dere, stulio che venne sinora dimenticato 
naturalisti: notare l'epoca della scom- 
parsa delle differenti specie. Sarobbe quo» 





si potrebbe riuscire in'tal modo ad un 


colo. 
Nè queste ricerche sarebbero affatto 


tori 








‘non trova più insetti, nò arnenidi; zoologi| 


fto un genere quasi nuovo d’indeginì, e 


[completo calendario oologico, opera che 
venne tentata dal Giorna figlio e dal 
(Bonelli, entrambi distinti naturalisti pie- 
montesi im sul principio del nostro se- 


sterili di pratiche applicazioni, poichè 
oggili si sento abbastanza dagli agricol- 
pratici quanta importanza abbin la 


Abdul Kerîm , costretto ad ‘attendore| 9° ‘» (ini 30 gi 40 anni) . 40,000|dente degli stivalini stretti 6 col maestro dì 


bastone, Cosettiba senza pretese. 
sido la somina,... la serata. non poteva 
cssere migliore 1a) Hossi e per gli accorrenti. 
— Questa sera la signora Pezzana replica 
‘a riclesta la Alessalito di Costa sì Balbo. 
Da Napoli iutanto ci serisono che la stessa 
produzione, rappresentata sabato sora per In 
rima volta dalla compagnia. Delloti-Dox 
l'al teatro Fiorentini, ha ottenuto un 
[dra stccesso. La Marini applautitissima. 
< Oggetti smarriti. — Trovasi in 
consegna presso l'Uffizio di polizia municiprie 
fi orologio d'argento, che verrà. rimesso n 
‘chi darà lo necessarie indicazioni. 
 Uronaca bianca, — Una gurlis 
[doziaria, di Padora, Omero Rossato, diede l'al- 
tro giorao splendido esempio di ontatà. 
Riuvennto al Macello pubblico di detta città, 
dovra di guardia, un portafogli contenente 











1500 lire è, poichè ncesuno veniva a reclamaro, 





Betti utili è nocivi, & favoriro lo sviluppo 
‘dei primi cd a scongiurare i flagelli che i 
‘socondi spportano ui frutti dei campi. 
+ 

Ma, nel mondo selentifico, nulla di 
‘nuovo? 

Di questi giorni c'è un gran movimento 
[nolle tipografie e nei facitori di libri per 
le scuole, gente che in qualche modo 
entra in questo nostro mondo in cui ci 
dobbiamo tenere. Dal sillabario al trat- 
tato, ognuno cerca di far valere il pore 
tato dei suoi studì. Si avvicina Îl giorno 
lmemorando che ci pigliarono per mano e 
ci portarono, sbalorditi e piagnucolanti, 
all’onbra dell'albero della scienza colla 
eportula della colezione in mano ed un 
catechismo in tasca ; 0 quel di s'ayvicina 
oggi per alta gento che incominola a 
portar pietro su pel sentiero soabro della 
vita, I soliti fabbricatori di libri per le 
lscuole vogliono confortare. questa: debote 
(generazione del risultato aki loro forti e 
lunghi stadi, © mandano! ia cortesia ai 
ineetri, ni direttori, ai bidelli, se # il 
lcaso, caemplari e cataloghi, Abbiamo sul 
tavolino un mucchio di trattatelli di fi- 
sica e di storia naturale da dar le rosee 





conoscenza esatta dei costumi. degli in- 


iltasioni a chi Iamenta il piocolo numero 
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fra 














immaginatost o, chi poteva; appartenere; glielo 
consegnò tal quale senza voler accottare ri: 
‘compensa aletza. 

“Bravo! e cho l'esempio nou sia infeconido! 


<@ Cronaca nera, — Eoeo le conse 
guenze del giuoco del lotto! A Navowt lin n- 
vito termino il giorno 21, presso il Tribunale] 
di guerra marittimo, un interessante e curioso 
Processo. 

L'uficile fagatoro di moria sfgor 
malo sottrasso dalla cassa dol corno Îa bagat.| 
tella di L, 436,957 e 41 cent. per giuocario| 
al lotto. 

Scoperto il vuoto, il Minale venne. messo in 
prigione e cou lul altri & ufficiali ritenuti 
complici. 

I21 il Tribale, dopo uu dibuttimento di 
6/97 giorni, emanata la aua sentenza. 

Prima però di chiudero il dibattimento il 
Presidente iuterrogò per l'iltima volta gl'm- 
putati per savere 40 altro avovano da sggiut- 
gere a loro difesa. Il Minalo si alzò e ri 
sp 














è Grazie; siguor Presidente ; deblo solo di 
chinrate che, aspottando la mia conduuna, ri- 
torno al carcere con animo più tranquillo el 
vedere dichiarati innocenti gli altri imputati, 
clio per mia colpo si videro trascinati sullo 
sgabello dei rei. " Raccomando i aziei figli. n 

Chiusa la discnssiono, il Tribunale entrò alle 
11 ed uu quarto uolla sala delle deliberazioni 
per uscirne alle 6 6 mezzo pom. 

La folla sempre più e'iugrossava (0 si era 
pigiati in modo che sarebbo” stato impossibilo 
di peuetraro. 

fia sentenza disse approssimalivamente + 

x Ritenuto il Minale sottrattore della somina 
di lire 496,967 41 

wi Ritenuto chie. talo: sottrazione. avveniva 
por la filncia che egli aveva ispirata ai suoi 
tporiori; 

« Ritenuto che il vuoto principiò per le an- 
ticipazioni. che faceva agli uciali. — Che! 
esso Minafe nessun lusro aveva percepito da 
tale appropriazione, ma aveva bousi giuocato 
qui tutto al lotto ; 

« Ritenuto, che tale colpo egli consuma a 
no cou la sicurezza, della sun ragione, xa 
con uu Visio parzialò di mente, giusta quanto 
dal suo difensore veniva dimostrato ; 

4 Considerato ‘che non gli 81 possono ne-| 
gare le circostanze attenutati, tenuto pre-| 
Geuto la suo spovtadeo presetiaziono, ci i 
dotto che egli alinato, allo vigilia della pro- 
stutaziono, avera ricevuto un futreito di lire 
‘65 mila, che deposo iu cassa senza approîit: 
tarsi di somma alcuna; 

« È condannato alla pona di 7 anni di re- 
elusione militare, seuza degradazione. » 

Indi dichiarò innocenti di qualsiasi inmputa-| 
zione, © messi iu libertà, i siguori Fornelli, 
De Martini 0 Villani. 

‘A questo punto scoppiò. 1a applauso frago- 
xoso 0 prolungato olo. fa, impossibile rep 
mere: — Eoviva la giuatiziar, Povia l'Ia- 
dia! Eovica. il presidente. Soial-Bon! — fu: 
Zouo le grida che tiscirono spontanee dalla 
folla degli uditori; Ia commozione era. gene 

Il pubblico, benchè necito dall'aula. per or- 
dine del Presidente, aspettò nella scalà e nel: 
l'atrio i difensori, i giulici e gl'impatati, è 
fece loro nua dimostrazione di ‘simpatia. "Al! 
Foruelli, al Minale, sl De Martinis ed al Vil- 
Tani diede uu ultimo saluto di congratalazio; 
che cechoggiò par il graudo ollficio del Tri- 
bunale, Quando le carrozze uscirono in istrada, 
‘altre grida s'intesero di Eeviva gl'innocenti! 
Evviva la giustizia! 

1) tonente-colonnello Foriellî nell'udire la 
selitenza fu colto da mia sincope che lo privò 
dalla parola e dei sens; si fu costretti n soen- 
derlo sulle braccia, Ci snguriamio che le cure 
della sua famiglia, nel seno della quale egli 
rieutrò, proclamato innocente, riusciranno 


















































vale la dichiarato di aocettara la pera, 
riuuoziando il ricorso al stipreo ‘Tribunalo di 
guerra. 

2%, A. Mivaso aggressioni sw buttata Uica] 
Ieti l'altro a notte, verso Je 19, certo Calci- 
ati, mentro insienio ad una siguora. passava 
per la via delle Arole, venne affermmto da due 
mariuoli, gettato a tetra, regalato di pugni] 
€ derubato dell'orologio. 

— Quasi alla, tesa ora un operaio; certo 
Romeo Ballini, dopo aver salutati i suol buoni 
‘amici, coì quali aveva votato un bicchier di 
vino ln un'osteria presso San Vittore Grande, 
tornava a. coso passando per la vin Shu Giro. 
Jamo, ch'è remota sì, me che non è ancora la) 
Patagonia! 

Giunto în prossimità dei maguazidi Noseda, 














del naturalisti Italiani. Ma puc troppo le] 
sono, ÎMustoni. 

Destinati a seuolo tecniche © normali, 
questi libriocini dovrebbero essere il fon: 
dimento della educazione scientifica della 
gioveuti, © quindi dovrebbero essere im- 
muni di qualsiasi Inesattezza, fondati sui 
muovi principìi dellu scienza, ed esatta- 
mento proporzionati nelle lora diverse! 
parti; ma tali pur troppo non sono, Lal 
‘messia parto sono abbreviamenti 0 modi- 
Acazioni tipografiche di altri libretti con-| 
simili, dove il metodo seientitico , quel! 
metodo rigoroso di ragionamento ‘indut- 
tivo che è l’ultimo scopo dell'insegnamento 
delle solenze nelle scuole inferiori, non lo| 
si trova nemmeno nei sommi principi. La | 
fisica, In chimica, le scienze naturali rfo- 
diticate, rabberciate, svelate, compendiate 
da questi signori, pigliano nuove parvanze 
© danno inaspettate deduzioni. 

Ecco qui ad esempio un libro ad uso 
delle suole normali. Sta serittà; « Le 
pianto sono fatte solamente di ossigeno, 
idrogene e carbonio, le quali sostanze 
combinate fra loro producono tutte le so- 
stanze organiche vegetali fiori ; foglie, 
ceo. 1 

Lasciate che io domandi in che modo 
dl muestro mutricato a siftatti libri potrà 
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il Ballini si trovò efrcondato da ciugne ribaldi 
dio dei quali l'afferrarozo strettamente pel 
collo, meutre gli altri Jo spogliarono del por- 
tamoneto conteente parecchie lito, gli stro: 
aronio due anelli d'oro cho tenera in dito © 
sche la cravatta, Nun contouti quei soelle- 
tati d'averlo ipogliato, lo Uuttardno & terra 
lo percossero cui puiul, coi piedi, lngciatdolo 
emivivo al suolo; 


Sira giù la mezzanotte, 0 un pietoso pas 














8 lo condusse a casa. 

nta Ulbiviaco frenelico, — Teri sera, verso 
10%; nn giovane. operaie, venuto ad alterco 
cui compagni di lunediata per cousa di don- 
ne, ebbro di viuo'e di collera, percorreva i 
postici di piseza. Milano iniuncelando di col- 
telo chianque gli si avvicinira. Accorsero 
guardie, ma tanc'era robuito e destro quel: 
l'ubbriato. che nou lo poterono arrestare, né 
lonzico traitanere, e per iniracolò uno degli a- 
Bénti subivò tua coltellata. Altro guardie cor- 
Hero în aiato, ma il utmero loro nou impanrì 
Îl forsennato che, affrrata.l'elsa della scia» 
bola di uma di esse; tentò aguninar Vorma: 
Nacque ina collattarione: due guardie furono 
colpite, una cado € l'ubbrisco caduto ‘atiche 
‘eso sì riîutò di cedere © d'obbedire. Fu uopo 
vortarlo 6 traaciuarlo, © tuttavia resisteva e 
si rotalava ed imbestialiva fu modo cho quando 
$/tns al Palazzo di città avea in brai 
Eiubba 0 nou avea più calroni. 

Poco a poco, colle ‘lmone, si riuscì a cal 
marlo un tautino, ma ci volle tempo e po- 
zienza assai: si ostiniava a voler campo libery 
per ua duello soi « quatto cisii più ocmpi 
file e più volta sì slanci). furibondo contro i 
suoi custodi. Buttò in terra i dazari, due ero- 
logi in argento, portafogli e ginbbettino, im- 
Drécando ira di'Dio uu po' a tutti. 

Gli si precnosiò nu paio di. calzoni, ria si 
rifiutò di ‘calzarli so non fossa presento all'o- 
parazione « il Sindaco d'Acceglio, n Fud'nopo 
Westirlo come uu bambino riottoso © persua- 
"lerlo che la cittadina clio l'aspottava l'avrebbe | 
‘comiotto n casa. 

Quando invece si trovò alla questura. ricu- 
porò tosto il suo sangue freddo 6 senza tnr- 
‘barai menoniamento isso alle guardo di P 

i s'inconiedino: o già dov'à; terza porta| 
‘è sinistra, dal delegato di guardia: » 

Pare che abbia lunga pratica del rito 0 di- 
fatti risultò esser nio de' più pericolosi ma: 
(scalzoni li Porta Palazzo, 

u% Ficina pericolosa. — Corta V. P. abi. 

tolito in una ‘casa di Borgo Nuoro, dove si 

afittano stanze mobigliate, donnciò fori al- 

l'autorità di P. S. di essoro stata derubata, 

or son 15 gioni, da-una sua vicina, donna di 

vunl'afae, ella sora di L 115 digiti 
bmnca, 

L'Autorità, frase. d'uso, informa per rin- 
tracciare il danaro © la ladra. 

w%a Truffa, — Tori sera verso Jo:11/119-na) 
pofeto dinvolo clie doveva partire coll’ultimo 
treno per Parigi, nel cambioro del biglietti 
‘lla stazione di Porta Nuova, venne _truffat 
Ml progiatlento MN: della som di 
(Conclusione: il troffato diete querele © parti, 
il truffatoro si armò di coraggio e sì diede 
alla fuga, © la questura si armò di pazienza 

. insegne il Indro. 

gf Scene da tealro, — Quattro giovina- 
‘tti fudarono ieri sera u farò ‘un bocconi di 
cena nella trattoria, di B, G. sal corso San 
Maurizio. Veunto il momento di pagare il 
conto; pigliarono Il volo; l’albergatore li in: 
segue; due di essi però canginno direzione, e 
Sipote cosa fanuo? tornano alla trattoria a 
cercano di togliere l'orclogio a piadoma men: 
trò il padrone contiunava n correre. La dosun 
grida è chinma soccorso: un garzone viene in 
atto aiuto e va fa istrada ia cerca di guardie; 
lo guardio prendono lui per il ladro e vogliono 
arrestarlo; finalmente dopo un'andirivieni di 
mezz'ora si riconosce lo slaglio ed ‘uno degli 
Hntocconi viene taeggianto ed arrestato, ELCÎl 
Padrone? Dicono clio insegua. ancora die dei 
igiovinastei. 
«fa Omicitio a Driient. — La notte del 20 
‘l'2î corrente venne trovato ucciso sulla pub» 
Llica via a Druent.-il contadino dentro Gite | 
liano, d'anni 44, di quel luogo. 

Il ‘poyer’tomo era stato trafitto ds nn 
(colpo di coltello sotto la mammella sinistra. 

i fuuuo indagini per Ja scoperta dell’ue-| 
cisore 6 delle cause clo 10 indussero a tale 
misfatto. 
ca'4 Arrestati: 1 per porto di siile., 8 per 
disbrlini , 1 per furto, $ donne per contrave 
venzione al regolamento sanitario. 




































torti in Torino 
demuiolafi all'uficio dello stato cirita 
il giorno 22 ottobre 
Dealbertis Carlo Alberto, d'anni 25, di To. 


‘comprendere l'agricoltura moderna, quel- 
l'agricoltura scientifica che esso è, nelle| 
‘viste del Governo e di chi ama la civiltà, 
destinato ‘a bandire nelle masse doi con 
tadini , a incolcare nelle menti dei suoi 
(scolaretti. E l'alimentazione azotata , e 
l'alimentazione inorganica ? e quelle be- 
nedette ceneri che lo acuolaro vede na- 
'scero dal legno, sono forse, 0 fisico ‘e- 
Bregio, fatte ‘di ossigeno, idrogene 6 
carbone ? 

Se il maestro elementare deve inse» 
gnare i principi dell’agricoliara , è ne- 
cessario che sia fornito di buoni studi 
sulle cose fisiche e ch‘miche; ma con li- 
bri di questo conio non si otterrà mai 
‘auesto scopo. 

Certamente lo serivero libri modelli per 
le sonole non è cosa facile: conviene 
conoscere 4 fondo la scionza , apprezzate 
l'importanza relativa delle singole parti, 
‘è conoscere il giusto grado d'intelligenza 
media degli scuolaci, il che si impara so- 
lamento colla lunga pratica, Ma alla fin 
fine non è cosa superiore alle forze umane, 
permodoclé io debbo qui rammentarne due, 

Eccoci dapprima le « Nozioni di chi- 
‘mica moderna » del dottore Felice Marco, 
professore al Licso Cavour di Torino, Il 
dotto autore. dell' « Units dyngmiane des 





‘severo, scorso l'infalico Balliui lo riconobbe | 8! 


fin Porta alle comunicazioni che il generale! 

















rino, negozionta — Bessì Chintfredo, id. 51, 
'Ù{ Barge, operaio — Goy Margherita nata 
[Fotrero, ia. 76, di Torino — Buzzi Giusop- 
pina nata ‘’hovezob, iù. 38, di Ohion (Fran: 
Gia) — Melano Francesto, Id. 68, di Logna- 
‘sco, contadino — Bautauo Marta nata Ho 
rello, id. 50, di Front, contadinn, — Grippa 


‘nuti 
‘ia, 





Lorchzo, , di Milano, orefice — Valira:| 
herti Ellsabetta; id. 78, di Torino — Rossi 
Carolina sta Ceirano, id. 56, di Saluzzo, ne- 


‘tabili 





zinuto — Cocco Giucomo, id. 61, di Susa, 
Eltogontno — Molino Ginsape, ca. 0, dì 
Scalenghè — Pit 6 minori d'anni 
‘Totale complessivo num, 17, dei quali a do- 
micilio num. 10, negli Ospedali num. 7, nou 
residenti in questo Comune nun. £. 








Nascite! dichiarate all'ufficio della otato civite 
dl giorno 2 ottobre 
Maschi 14, femmino 12 — Totalo 2 





CORRIERE DEL MATTINO 


L'INTERVENTO. 
Benchè sia molto difficile che a quest'ora) 
‘già si conosen la risposta della Sublime 


Noni 


Ignatiefî fa Incaricato di trasmetterle da 
parto dello Czar, vogliam tuttavia prender! 
‘atto dol seguente telegramma da Vienna, 
23: « Sì dà per certa la notizia che la 
Porta rifiuta l'ilfimatuni russo, » Conse- 
Guonza quasi certa di questo rifinto sarebbe 
l'immediato intervento della Russia , già 
deciso nel gran Consiglio di Livadia, per 
‘quanto affermarono  parsechie corrispon- 
denze da noi accennate. 

Che poi quest'intervento abbia a pro-| 
‘Quire gravi complicazioni sul continente 
europeo, in generale îì linguaggio della 
atampa estera non ce l0 fa peranco snp- 
porro nò temere, 

Il Zimes-ha preso definitivamente il suo 
partito. « Noi abbiamo veduto, dice, ciò 
(he le Potenzo sono capaci di fare per la 
'P'arolifa, Ed è bon poca cosa. Stiamo nn 
po' a vedere, oggi, se la Turchia è co- 
pace di fare qualche cosa per sa stessa, 
Se la Potenza ottomana si sfasvia, questa 
sarà una prova che non franeava la spera) 
d'essere sostenuta; se, per contro, oppono 
"ina resistenza eroica o si tiene in piedl, 
molto le sarà perdonato, e le Potonze ei 
ropee saranno più disposte a conservare 
an organismo che ha dato prova di tante 
vitalità, n 

D'altra parte i fogli auatriaci più au: 
torevoli, parlando d'ona eventuale al- 
leanza anstro-tussa, dicono che finalmente, 
‘a faria di cercare, si è trovata la « buona 
strada, » 

La Norddeitsché. Allyemeino Zeitung 
soggiunge; « La situazione si fa più 
Chiara, e la causa che produce questa chia- 
rezza sta evidentemente a Berlino. La 
politica, delle illusioni, che per un istante 
prevalse e trovò eco in un articolo off- 
cioso del Fremdenbtatt, in cai si 
Giava la Russia dell'abbandono della Ger. 
‘mania, questa politica la ceduto il posto 
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circoscritta in una posizione d'aspottativ: 
‘se l'intervento ha luogo , la Russia ne 
‘assumerà l'iniziativa e l'Austria lo verrà 
dietro; questo , a parer nostro , è nevi: 


Loggiamo nella Liberté del 2 
la seguente nota: 





sicaranti 
osservare ln nentralità; © no corte que- 
‘stioni irritanti, 
territorio, come quella del Trentino, fa- 
rono sollevate, questo avvenne per opera 
di giornali ostili al Ministero, come l'O- 
\pinione, noll’intento di esereltare una si 
‘nistra influenza sulle elezioni generali che 
‘debbono aver Inogo fra qualche giorno. » 


‘ea ‘affatto estranea. 
abbia ragicu non dico: corto è cosa singolare, 
'hon accaduta maî, pubblicazione si 
0'è forse un Comitato central 


Libero di furlo nel Bersagli 


[del Nicotera, onde forzare la resistenza del 
Comitato a qualche candidatara. Nelle liste 


rale, ma diventa l'alleata della Rui 
Quest'alleanza non potrebbe essera 








L'ITALIA NEUTRALE. 





corrente 


«Il marchese DI Noailles, ambasciatore 
dip) 


rancia 3 Roma, è arrivato ieri a Pa- 
fra pochi giorni ripartirà per V'I- 


« Orelliamo (sapere, che, il signor Di 


lea forni alamo Governo lo più ras- 
informszioni. L'Italia intende 


verte rivendicazioni di 





I CANDIDATI DEL BERSAGLIERE. 
Serivono da Roma, 29, alla Ragione di Mi-| 


«È grande lo stupore per la pubblicazione! 


liste ds' candidati fatta dal Bersagliere| 
ultimi due giorni. V'à chi cì vedo In 


prova del sistema delle candidatara ufficiali, 


‘anche chi trova la cos. naturalissima | 
‘azione deî Governo. hi 








rogressista? 0. 
13 uon è ni che. pubblica queste. liste? 
0, nel Diritto, 
vuole, ma ron libero di lasciarle correre 








così auonime. Dovrebba esserci, se fossero ge- 
‘aniae, il timbro della sus approvazione. 


questo timbro non c'è, esi vocifera che 
ibblicazione sin stato un colpo di mano 





cate, infatti, ci sono alcuni nomi, sui 
nessun Comitato ba ancora. deliberato; 
pochi, ma ci sono. Or come va che vi 
compresi nella lista? Non c'è. cho una, 
fazione: sola di questo fatto, ed è quella] 








che io vi ho dato più sopra. 

Tpochi nomi pei quali c'è differenza, sono) 
‘quasi tutti di neo-convertiti, di gente che sino 
[a ieri milità nelle file della consorterin, e che 
{il Afinistro dell'interno è superbo di accogliere 


milizio ministeriali, e. di collocarsela al 


fianco. A questa specie di candidature Il Co- 
'mitato centrale non è favorevole né puuto, né 


‘@di sta iniziativa, certo, non lo avrebbe 


‘adottate. Così l'anducia la vincerà salle pra- 
denza, poichè non è molto prolmbile che sì 
voglia fare tino screzio 0 provocare una ecis 





per poche candidature, delle. qua 
voglia faro giustizia il' buon - senso de- 
lettori. n 





‘a più larghe e più sane idee, 
Le preoccupazioni magiare che si 


al valore del buon senso austriaco.., L' 


‘uifparlarono taluni dei nostri fogli, 


[Rassia, 

Dal momento che la Russia 
col consenso dell'Anstria, qualora la 
chia non accetti le garanzie di pace 





vano a Vienna dovettero cedere di fronte 
stria da il suo consenso ad un intervento 
‘eventuale della Russia; anzi, interverrà 
essa stessa. La nettralità provvisoria di 


è propria per caratterizzare Îl contegno| 
dell'Austria di fronte ad un'azione della 


tervieno| 


L'altra mattina) dopo aver assistito in gra 
‘numero ad ina funzione religiosa in S. Paolo] 
entra moras, i pellegrini spagnoli si disciol-| 
saro per ritornare alle loro case. 
Per Napoli si è fatto fer un treno speciale 
(li 790 di essi che ,; senza fermarsi , prende- 
tonni Sì mere in quel porto, 

Ju compenso di quelli che partono, si an- 
'hunzia essere. prossimi ad arrivare altri 400 
la più pellegrini pure di Spagna, 


uve 


Ar 


ion 


Scrivono da Roma: che le trattative col duca | 
[di Galliora per la cessione dell'esercizio delle 
ferrovie sarebbero sospese. Ne sarebbe cagione 
la difficoltà di procurarsi al giorno d'oggi, a 


Tor. 
pro- 





forces et desi pliimoménes de Ja bitte n 
è della « Teoria meccanica dell'elettricità 
le del magnetismo » rinsci a condensare in 
poco più di cento pagine le grandi leggi 
[ed i fatti più importanti della. chimica 
moderna: il succo delle cognizioni chi-|parc 
miche che debbono essere fondamento a sci 
‘nuovi studi 
L'antoro s'è svincolato d'un pregiudizio 
didattico clio domina in molti libri per le 
(senole. Mentre Ja teoria atomigtica, piana, 
intelligibile, riconoseltta vera © scientifica, 
Venne adottata in tutti gli insegnamenti 
superiori , nelle scuole inferiovi gli inse- 
[guanti propendono tuttora per la vecchia) 
pratica degli equivalenti. Ma è logico 
modo di didattica il passare per l'errore 
‘del tempo passato per riusciro alla verigà? 
‘Prascorrere, come il poeta, gli orrori del- 
l'inferno e del purgatorio. prima di toc- 
(tavo il paradiso?. Dioasi lo stosso per la 
‘fisica, Mentre tutti sono d'accordo nella 
teoria dinamica, quale è quel libro elemen- 
tare che non parli ancora di fluidi & di 
imponderabili ? 

Però il Marco sagginmento adoporò pi- 


lari, 





in br 
In 
[prop 


[sorit 


‘studi 
in a 
sono. 





damento del suo libriccino, in eni ln monte 








[grande scope: 
turale, Gli scfenziati lavorano attivamente, 


iu cui non c'è nulla più è nulla meno) 


‘di quello che è necessario a progredire 1. 
nuovi studi 

Altro libro di pregio, sorìtto con rigore 
(assoluto di dati scientifici, & con metodo 





o e, opportuno, sono le « Lezioni di 
70 naturali » del professore Federico 


Cravori di Bra, destinate agli soolaretti delle! 
[scolo tecniche, libro che venne tosti as 
sunto all'onore della seconda edizione , e 


reve avrà certamente altre edizioni. 
quanto alla storia natnralo bisogna 
rio tenersi ai mostri vecchi libri , ai 


‘compagni dei nostri studi giovanili, chè 
nulla di nuovo e nulla di meglio venne 


to. 


Per quanto il reviewer abbin rovistato 
rendiconti di accademio, giornali soien- 
tiftci © libri, in quest'autanno nessuna 
rta, nessun provo fatto noe! 





inno, tentano ed esperimentano ; ma, 
ella fase sottilmente analitica in cui 
entrati, le loro deduzioni hanno 





‘post dall'Europa; l'Austria non è più condizioni convenienti; i vistosi capitali ele 


occorrono. 

| (Il Rersagliere ammunzia cho il re Giorgio 
di Greoîa, partito iu tutta fretta da Vienza, 
Vini in Italia fn Incognito. Egli a’imbarcberà 
{nudi eul yacht Anfilrite, cho da Trieste si 


Foce al ateadere S. aL. nel porto di Brin- 
el, 


L'ambastiatore ingleso lord Loftns, di eni 
fa annunziata la partenze alla. volte di Yalta 
((Tatrite); ni formerà in questa città. fino nl 
ritorno dell'Imperatoro n Pistroborigo.. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 28 attobre, 
Mac-Malion ‘ascordò la grazia a 90 con- 
‘dannati (comunisti. 








Londra, 28 ottobre, 
Il Daily Telegrapli reca che il Muni- 
aipio di Mosca voto un indirizzo all'Im- 
peratore in favore della guerra per la li- 
beraziono degli Slavi. Sembra cho tutte 
le città seguiranno l'esempio, aumentando 
così le probabilità della guerra. 
Belgrado, 23 ottolr 
Teri ebbe luogo il hattestmo del giovine 
‘principe. Il console russo fu il padrino, 
in nome dello Czar. 
Costantinopoli, 23 ottobre. 
Due prinòipali ulema e due altri pa 
(sonaggi furono arrestati ed’ esiliati ‘per 
motivi politici. 




















Pest, 28 ottobre 
L'ambassiatote russo, è ‘arrivato. 
mani attendesi l'ambaslatore inglese, 
Belgrado, 28 ottolr: 
Dopo tre giorni di combagtimenti , i 
‘Tarelii impadronitonsi di Krevet , posta 
(al sud del villaggio Djanis, La presa di 
Kreyet è importante, na oredesi nov avrà 
‘una importanza. decisiva, perchò Djunis 
‘domina le posizioni. dell'esereito serbo e 
la linea di Deligrad. La perdita di Krovet, 
risvegliò il patriottisnio della popolazione, 
(che, daccordo col Ministero , si, prepi 
‘ad han energica resistenza, Le misure a 
questo scopo sono già fncominelato ; tat- 
tavia la situazione considerasi critica, I 
della Russia sono attesi ansiosa» 





Do- 














Parigi, 23 ottobre, 
Un dispaccio all'Agenzia Havas da Co- 
(atantinopoli teca: Lo ssambio attivo di 
comunicazioni continua fra Ignatieff o gli 
‘imbaselatori, malgrado la riserva che de- 
siderano di mantenerò le cinque Potenze, 
per lasciare almeno temporancamento ché 
la Russia tratti sola colla Turchia, Cirea 
l'armistizio di sei settimane, sembra che 
la Turchia sia pronta a cedere alla con- 
[dizione che si prolunghi di asi altre set- 
timane in caso che Ìr pace non sia sti- 
‘bilita nel primo periodo. Rignardo alla 
Conferenza; ignorasi so Ia T'nrchia, anche 
ottenendo tua proroga condizionata del- 
l'armistizio e facendo riservo sulla na 
Izionalità dei mandatari, incaricati d'invi- 
gilare aull’esecnzione delle condizioni, po- 
trà accettare anticipatamente di sottomet» 
terni alle decisioni della Conferenza, ove 
non avrebbe voto deliberativo, 
Bukarest , 23 ottobre, 

Si ha da Costantinopoli, 21: Tu um 
riunione degli ambasciatori, Tguatioff con- 
statò la necessità di calmare l'efferve- 
scenza dell'opinione pubblica in Russia, 
ottenendo dalla Porta alenne concessioni 
sensabili. La Russia insiste primie. 
ramente sull’armistizio di soi settimane 

scondariamente sull'attonomin della Bo: 
ania, Serbia e Bulgaria; terzo, vuole delle 
'ràvanzio. Il primo punto deve ottenersi 
immediatamente ; i duo altri si sottopor- 
rebbero alla Conferenza , ove la Turchia 
non satì rappresentata. La Conferenza 
determinerebbe il significato delle parole 
‘autonomia e garanzie, 

















VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Orumno Givssrre gerente. 





varalisti si ‘occupano di diforenza speci» 
fiche minime, i matematici lavorano sulle 
funzioni elittiche e sulle coordinate dei 
punti d'una biquadratica; i loro risultati, 
importantissimi per Ja sofenza, sono punto 
curiosi pel pubblico, In guanto alle ap- 
‘plicazioni scientifiche , conviene che ab- 
diano il suggello della pratica prima di 
tandirie e lodarle, I Congressi aperti qua 
‘@ Tà, per loro natura, sono poco fecondi 
di speranze. Non una frana di montagna, 
non nn terremoto, non nna terra nuova 
coperta :.nessana spedizione ‘arrivata a 
toccare il polo. 

Una qualche speranza per In Rivista, 
riata nella baia di Carvassara nel golfo 
‘di Arta, sfumò inesorabilmente dopo le 
ricerche di Cigalla. 

Misurando collo scandaglio la profon: 
dità del mare, ai trovò un sollevamento 
‘tonico che risale quasi a tor d’acqua, La 
l'ivista sperò per qualche tempo in nn 
valcano sottomarino, tanto più che nel 
{1985 si notarono in quelle acque copiose 
l'emanazioni solforose che avevano distratto 











‘importanza subordinata alle grandi leggi i pesci e la vegetazione sottomarina. Ma 
[Gliando la nuova teoria degli atomi n fon-|ax scoprire. 


si riconobbe che il cono vulcanico è di 


I chimici bnttezzano muovi composti ,'vecchia data, ed era passato. inosservito 
‘senza sforzo vien condotta al meccanesimo 'gli astronomi dichiarano nuovi pianeti , ‘dn undici anni! 
(dello reazioni © delle costituzioni moleco-'i medici applicano nuovi strumenti, i na- 


Canto Anrosso, 
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GAVALLERMAGGIORE.— (Natra rt: Pomebbase -— | 950 (ela Orpodio 18, casa Argand-Avena. | ristabiltnon 
pretesa: NI a Oi een mito Bolletizo del giorno 23 ottobre; 
23 aliobRi — Ssov Llballabdi daltal e ipoleoni d'Oro 
pro cettol, L- 921521 00] SE E Retna e Pero 
Sfiale. + 2 + LR arena [Gambo su Loidra Se 
fiteri a e ea Per 43:20 Fazobi Rresdita Avetrice» Ori diftdenzo 
fair: i ILA Ham in certa sto TIE 
fore 1‘ "quit Fironso, Unionbank 50 60 Attico diversi n Mobilità ve 
olcà i; + asd. al 1° gen. 1877 Berlloo, 21 a Poi si pinò 
i Oo lati SE | avi, regni ame 118 — folli, (TE RI 
Lola Londra latere Rombiede Feenebi. © 181 — Totale val moss a tott'oggi Coli n. 88 i 
Vitelli da au e G. male. Gasabio ea Parigi Moi. Marchi di mao. 2Ì3 50 leon 
Ho mea "bb. er Rendita Di: Prasehi 09 10 
DE, RAC TONO Londsw, 21 25. | Dondiziono Colero dello Sato in Torino| Pertanto 
1 iriosii Ranea Nazienale TERA 
ini RT Gonelitta tipica," PAlO SIIDIO| “est iziona prio 





Borna di Gonova. — 29 gitobre, — | Arionl Trbagehi 


Rendita Ialia 76.80) 
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Iendita Ttgliena 
Practito Nazioneie Bia 


‘ont. | Credito Mobiliare Relcituo del 1988 
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‘Autorizzata 
con Decroto Rende del 3 giugno 1872. | confidenza 
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di AL Ponzone (via Ospedale, 14). 
Bollettino del giorno 23 ottobre 





















Stagionatura Sociale delle Seto in Torina | Borsa nfficiato; ritneso alla riunione | Cambi più deto] 
della sera ul ‘Bonlevara; Det rosto la| Fra 


taligcosse, clio se non vengono futti. po- 
(tivi, sarì diflicilo possa riprendore. 

“ Jnvee continuo s regnare ja mas- 
‘nima incertezza, n cui Si p 


faro degli affari e porta nei prazzi nix 


‘A- Bertoldo. poli della aes o della guerra. 





ia 109 50 a 10990. 
‘duî merenti finanziari nel Londra @7 40 a 97 49 112. 
nto della pase, lb ricevuto | Ce 4) 93 w 91 97 








Camera dî Commorcio ed. Arti di Torino 


FORSA DI COMMERCIO. 
Bollettino Ufficiale) 
24 ottobre 1876 — Fonti Pubelici. 


dito ima gioranta. d'aspoe| Consolidato 5 010 ©. d. g; p; incont. 
ring sia questo Îl| 70 — Cd. min 0. 76/95 20 — 


coin la 
io ‘rondo. nasal Gillio il 


rimente straordinaria, Oggi 








‘giorno în cui si decido a Costautimo:| 78 15 15. 


Corso, logale 78 40. 
Crt. Fond, S. Paolo. O. d. tate, ine. 





‘oggi gli affari furono li 





lato Solet- Tricero |tatissimi, Iî mereato della Rendita e-|_ 402 50. 

Set” |sordien a 76/25, scova quindi 76 20, | OFo da 91 06 a 91 #0. 
176 15, 76.10, chitidendo con’ piccola 
ripresa a 76.15, tanto per' contanti | CAMBI 





a via Ta 3 masi 
dan. lettera don. lettera 

















‘Azioni Tazica Nazionale 1925 = me. Parigi, Rgisiano del 1a S0l4 SONE Colli Peso |che por fiuo corronte. Frao.fPreve109 00 200/00, 
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Vittoriogimanuelo (ore 7 119) 
2 on Wastimo, opera in ati. 
Fiik e Flok, bello. 

Gerbino {ore 8) — La diam 
Titioo Clipagiia paletton 
È ‘ll'ardsta cav. Gi 
dare Gotal, rappregenteni 

Reeduga, commedia la b att, 

Balbo (on 8) — Là drammazion 
'Sompe ria Pezana-Guslieri tape 

recent 
Riescolina, comezedia ia 6 atti 
ad un prologo. 

Rossiai (ore) — La compaia 
Diorovatesodiveit dagli artt Ge: 
Melli © Charagco, rappresenterà 
Tn Poces Parroco, gommone in 
SAUL 

Sun Martiniano (cr 71 
"Quenta sera cole ‘morionetto si 
Pe bprosenter 
Ti Wiaggio al centrodetta terra, 
Sommidia — Sile final prato: 
filma con musica e ballo. 

Sttating:-Rink di Plazza d'Armi, 
Corio ga 





























L'Istituto Zuccotti 


via Saluzzo; n. 17, 

si riapre ‘col’ ® novembre. Scuole 
clementi, toccicke © piana 
con pensionato per giovani che. fre: 
quentazo le scuole pubbliche o pri | 
vale. 1001 





MIGLIORAMENTO 


0 colorazione dei vini. 
L'estratto di vioo Andrieu. co- 
Jorisca w chiavica i viuî. Un chie 
ig Li E eglurits quattro] 
Depositario Pa | 

soit, Ni 145 
1068 





Vitalizio e Vendita 
di vba Camp in Torino e di 

MA plant 
RE 
Si Tn 


DA VENDERE 


Eee 

Segre pe Dro a 
RRTI 

ce 

ESSO 


INCANTO 
di Eleganti Mobili 
ta ua allggio al pieno nobile dell 
Sao 20 vi al Po, 
ine da Sot, Sedie, Te 
} Contdien Speec 




































lsaettl 
dui, ecc. 2: 
fercoledì. prossimo 2 corrente; 
alle ore solite, 

Not. G. Gagna, 
2059 Bitimiatore giurato. 











PILLOLE DISOPPITATIVE 
DI SANITA 
piro Ja gonfiezza di ventre, 
Sini di corpo, e special: 
mesto per essottigliare la mas 
a del fangue. 
L, 1 20 la scatola. 
Presso B. GIORDANO ,| 
famaciata, vio, Roma ; 17, 
"TORINI 108] 










Bigliardo da vendere 
Dirigersì al Bigliardo ‘nel cortile 
dal Cafè Londra, via Po, 








ASTE 


Queste Pastiglie superiori a tutte quelle finora, inbilicate, 
perchà preparate colla vara Maguoata calelmate in- 
glese, e con una forte dose èi Biammnto, riescono di | 
tin effetto gurautito nelle cattive digesti nl crazipi di atomi 














00, infimnazione di veutricolo e uelle affezioni spasmodiohe. | 
Seatola call'istruzione L, 2 50, 172 scatola 1 50. 


Presso BB. GIORDANO , farmacista della Ones di 
8/4. R. il Duca d'Aosta, Torino, via Some, 11 
















Deposito di Macchine ed utensili della Ditta | 
LUDOVICO TARIZZO E COMP" 


VIA CARLO ALBERTO, N; 8, CON OFFICINA 
IN CORSO S. MASSIMO, N, 83; 


tà i ronceline Tipografiche e Litogradiche pubizionate, 
rose idrauliche ed o. rino, List, Macchina. 
riatinare l'inchiostro di diver citi ed Alti. guar relativi. 
E Utenelli di mecchelsa, Torni paralleli n collo € seui 
Pialle, Limatrici empiici_ è. doppie, Trapani, Bilangieri, Gesclt 
| rncciniche, Machine i iui, Ventilatori}; seo. eo: — Ser 
ic ‘a Musco per motrice sd n mino; Seghe £ panello, Circolari 
E trforate, ter ecc. = Macchina ad inibeliare Bono, iuovo si: 
stemma privilegi » 























FEDERICO SCHMID 


VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 
Macchino per puliro le semole, per pelate e pulire l 
per rallonre le fatine, pos sparare la orosca. dall. rio 
Rspiratore. per. macine, martili per molini, — Msochime ‘ori 
soltali per [abbricar muttoni. — ‘orchi da vino s4 Iagraneglo 
| e idraalici è a love. — Poripe per travasnse guidi. Metri 
| (drastici «da vapore: —Gusc fori di Vienna a madico prezso della 
casa Riadel è Schali giù direttori tecnici della casa Weribaim. 
2'Siretiio Sitro per liquidi e prodotti chimici, eco. 


FU BOLTRI 


CORSO S. MASSIMO, N, 91, CASA PROPRIA. 
Sintomi prisileglato di Turbine uu nuova metodo di spajma» 



























clone, fatisna ed idropnemmatizzasione. — Moteri a vapore x 
Sasselto esterno, — Molini ed Opifci industriali completi. — 
Macchine soffinzti, sistem Root'a Eloner. Gi 






Ì SILVA CARLO 
coso DEL RE, N. 94, TORINO. 
Fabbrica di Tele Motniliche di cgai genere. | 








LIQUIDAZIONE 
Macchine per cucire 


A prozzi di fabbrica. 





presso la ditta SOLAUS MOCK e C. vis Siccardi, N. t, 
TORINO 1029 


Presso GIOVANNI RISSO 
Libraio soito i portici di Piazza Castello, Torino 


ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 





e o e 
Ca a 
ODIO cero Dima ri v 11 
RR E 
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VENDITA DI PIANTE E CEDUI 


Alle ore 10 antira. dol 4 novembre p. v. in Torivo nell'Ufficio del 
R. Heouomiato generale, via S. Filinpoy n. 12, si esporranno în ven- 
dita per pubblici incanti quindici loti di preso di cedul © piante rs- 
‘dicate nei boschi c colti della tenuto economali di Cusanova (Carme 
[gnola), di Bergarmino (Savigliano) o del Fraschetto (V'igoné), sotto 
aiservanza del capitolato d'oneri vis:bile nel predetto Uffzio delli 
‘nomato © pressa i siogoli Economi locali delle stesse tenute. 

1068 BERTONE FRANO, seg». 





































































Tavoletio 5 Camomilla | 


itato can un matodo: speciale, sono Ml più sicuro. rimedio 
Rel cntivo digendoni, aci Erampi (i stomaco, ed È miglior an 
Alkpasmodico negli alvieht servod ed seit. | 
Beltolo grandi L, 1,60; piocola L. 1. 
Preso B, GIORDANO, faemacista della Casa di 
SLAL'R. Îl Duca d'Aosta, Via Roma, N; 17, FORINO | 
“gtigora tà Roma dell'Autore nale ua 


MACCHINE DA VENDERSI 


CARDE di buona contrazione son 1 coppi, Dibonrrenr,1. N 
(sur, : Briatur colla rispettive guarnizioni in buono si 
10, sd ntte "daro ‘n lavoro sodfisfacente, 


MACCHINE A PARER 








oe 


























di Zirigo, caoolata per un volume d'acqua di uri 180) con una. csc 
Hot di rieti. 

Pergle native dirigini. allo Studio d'Togegneria, Gesare 
cuiabpo è Gomp. ti S Giovani la Conco, R/10, Milan, 





fees Soa 
| sil ncoio na cronico cha facsste, anch più bali, senza dinno 
Hicano e neota rimedi intarsi, = Presto lito 5. 





Trovinsì piro n detta Farmacia le inizzioni Dobernardini « 
| row, L. 8 il dasone, è le vere capsule Mothi8, Li 4 la scatol 
Farmacia Giordano, via Roma, 17, Torino 50 











Uralogieria di Precisione 





Favbrica di Mogolstori, — Deposit di Cronometr! 
emontotrs d'ogni genero, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, SARO 


PILLOLE BLANCARD 


at Joduro di ferro Inalterabile 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


Parteripando dello proprietà del joutio e del forro; queste Pillole 
convengono specialmente nelle a/fezioni serofalose, contro e quali 
ono lmpolenti | ferraginosi semplici; eese rendono al sangue la sua 
ricchezza e l'sbbondanza naturale, no provocano e regolarizzano il 


ee 
la 
ren 
Sie ra 
n 





























| 
I TORINO, TIP. ROUX E FAVALE EDITORI 
18 PRESSO 1 PRINCIPALI LIBRAI 


| VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
na 


LUIGI DELLA NOCE e FEDFRICO TORRE 








SHOONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
La corretta e notevolmente ncorèsciuta 


I Presto dei due volumi L. LI. 
È 


| 
Lia 


GONTRAFFAZIONI _ 


redani complie di un (tario, gl è comproettre la 
iii del malo apo aver sbseo delli ul out 


jpudorati | contro, questi. prodotti fraudo- 





























Fra gli industriali 























cho par meglio ingannare il pub= | lenti. Noi li proghiamo' quindi 
blico si appropriano le vamente , mentre allendiamo 
marche di fabbrica ed anche tizia sla fatta verso i con- 
postra firmo, N ro complici, di 


hanno spinto, la. capii 
sunto di sostituire al odio di 
ao; principio attivo delle nose 
Pilclo, il vetriolo verdo1ti 
Lo confidenza Iusinghiera che | dei 
medici © malati Ban dempro at- | citi. 
cordata ai nostri preparati ci ta 
in dovere di mellito guardia | rarmnieniticmpc00 


DEPOSITO IN TORINO | D, Monso, via Oral, *. 


















farma 












TURBINA MOTRICE nea 












TORCHIO TIPOGRARICO, TRANCHSI 


în ottimo stato, con piano di Juce cm. 63 x 85 e col neces- 
sario corredo, Trovnsi vendibilo alla "Tipografia Roux © 
Favale in Torino, Piazza Solferino. 


| SCUOLA SPECIALE DI COMMERCIO 


Anno XXVII. — Torino, via Roma; 30. 

Questa Senola è il primo Ttituto commerciale cho sia. stato 
fondato in Italia (nel 1850) coll’appoggio governativo, mautiziano, 
provinciale, mumicimale, socondo il silsoniedegl'Istituti; commiote 
ziali dolla Svizzera o della Germania, dal proî. Gio, Giuseppe 
Garnier, antico allievo dolla celebro Scnols. Superiore di om- 
‘mercio di Parigi. Ln Scuola, sompro dirotto al suo foidatoro, 
lia l'appoggio morale dei principali banchieri, negozianti e indu 
‘etriali, i cui figli sono stati alliori di ‘lotto Istituto. Tcorsì 'a- 























{Fit principio în noronbre. 1000 
Vendita giudiziale 
Giova protimo; 20. coem, stai, 1a Avigina 0 nel filo 











‘detto di Borgo Vecchio, si procederi ln veadita 4 proati. contanti. di 
tro\carrettoni, ua torbivello, un cavallo, un mulo, duo Holmosti com- 
lati, dua burntti, è di imolti altrì. oggetti caduti el fullimento della 
ditta Lusiana-Valente v Serra, già corrente in Aviglinon: 

"Per informazioni disigersì al procuratore collegiato Rossetti, In 'To- 
rino, via San Dalmazzo, No 9, 2060 


ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 


trovino, Via Saluzzo, $T 

















ANNO XXXII 








Col 2 nov. ricomincia la preparazione agli Istituti militari. 





GAZZETTA DRI PRESTITI 


Prontuario gorerale riassuntivo di tutto 
le Estrazioni dai prestiti Italia 


Por gli abbonamenti in Torino dirigersi dal sig. COMINO; 
Padiglione giornalistico, Piazza Carignano, 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi (sora) ottobre 21 28 


Farine 8 marche pel comente (*) Fr. 6125 6125 
» » per novembre " 6— 6 
n n per dicembro e gen. » 6275 6250 
” n poi primi4 mesi da die, 63 75 6375 
uecari Siccarino disp. entrepot 88 "/,, n 59 — 61 — 
» » di n 66— 66 
» blanco 8... n 7095 7078 
n raffinato scelto. . . . . n 150 — 150 — 


Liverpool, 23 ottobre (sera) 
(Cotont — Vendite generali Ballo 14000, di cui per la 
speculazione 2000, e per In consumazione 12000. 
Mercato nostenuto 
Importazione delfà giornata, Palle 1000. 
5 Hiwre, 29 ottobro (sera) 
'Cotomi — Vendite Balle 2900. 
Mercato firmo — Buona ricerca: regolare. 


» — Georgia sotto carico . Fr 60950  —— 
Caio — Venduti sacchi 300. 
Mercato fermo. 
= — Santosnon lavati —. . Pn 8850 —— 


Marsiglia, 23 ottobre (sera) 
rumenti — Importazione Ett, 10427 
Vendite "18840 

Morento fermo — Prezsi ben testi ai com procedenti. 

) Questo prezzo s'intende per 159 chilogr., tela perduta. 

















Torino, Tipografia Roux 0, Faval 
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